
N. 20.439 DI REP.                           N. 7540 DI RACC.
VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELLA SOCIETA' PER AZIONI "IMMSI S.P.A"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2021 (duemilaventuno) il giorno 4 (quattro) del mese
di Marzo.
Alle ore dieci e minuti trenta.
In Mantova, negli uffici in Piazza Vilfredo Pareto n. 3.
Innanzi a me, dottor PIERPAOLO BAROSI, Notaio residente in
Curtatone, iscritto presso il Collegio Notarile di Mantova

E' PRESENTE
- COLANINNO ROBERTO nato a Mantova il 16 agosto 1943, domici-
liato per la carica presso la sede della sottoindicata so-
cietà, nella qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione della società per azioni "IMMSI S.P.A." con sede
in Mantova, Piazza Vilfredo Pareto n. 3 Centro Direzionale
Boma, capitale sociale Euro 178.464.000,00 (centosettantotto-
milioniquattrocentosessantaquattromila virgola zero zero),
interamente versato, diviso in n. 340.530.000 (trecentoqua-
rantamilionicinquecentotrentamila) azioni ordinarie senza in-
dicazione del valore nominale, durata 31 (trentuno) dicembre
2100 (duemilacento), codice fiscale e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Mantova: 07918540019, n. 218422
R.E.A. di Mantova, società costituita in Italia.
Il costituito, cittadino italiano, della cui identità perso-
nale io Notaio sono certo, nella suindicata qualità, mi di-
chiara che in questo giorno, ora e luogo si è riunito il Con-
siglio di Amministrazione della suddetta società, per discu-
tere e deliberare sul seguente

"ORDINE DEL GIORNO
1. Modifica degli articoli 17 e 25 dello Statuto Sociale in a-
deguamento a disposizioni normative, ai sensi dell'art. 23
dello Statuto Sociale e dell'art. 2365 del codice civile. De-
libere inerenti e conseguenti.
2. [omissis].
3. [omissis].
4. [omissis].
5. [omissis].
6. [omissis].
7. [omissis].
8. [omissis].
9. Varie ed eventuali.".
Il costituito mi chiede quindi di redigere il relativo verba-
le di riunione del Consiglio di Amministrazione, per quanto
concerne esclusivamente il punto n. 1 all'Ordine del Giorno.
A ciò aderendo io Notaio dò atto di quanto segue.
Assume la presidenza della riunione a' sensi di legge, di
Statuto Sociale e comunque su conferma dei presenti, il Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione della società il co-
stituito COLANINNO ROBERTO, il quale
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RILEVATO
--- che la presente riunione è stata regolarmente convocata
in questo giorno, ora e luogo, a' sensi dell'art. 20) del vi-
gente statuto, mediante comunicazione inviata in data 26 feb-
braio 2021 ai componenti dell'Organo Amministrativo e del
Collegio Sindacale;
--- che a' sensi del suindicato art. 20) dello statuto socia-
le è ammessa la partecipazione alla riunione mediante te-
le-conferenza;
--- che il Consiglio di Amministrazione è presente, anche me-
diante tele-conferenza e previa identificazione fattane dal
Presidente, in persona di:
- COLANINNO ROBERTO Presidente;
- COLANINNO MICHELE Consigliere ed Amministratore Delegato;
- DISCEPOLO DANIELE Vice Presidente;
- COLANINNO MATTEO Consigliere;
- MAGNONI RUGGERO Consigliere;
- CICCONE RITA Consigliere;
- CORGHI LIVIO Consigliere;
- DE PASQUALE PATRIZIA Consigliere;
- SUCCI GIANPIERO Consigliere;
- MIGNANI PAOLA Consigliere;
- BONO DEVIS Consigliere;
--- che è presente il Collegio Sindacale, anche mediante te-
le-conferenza e previa identificazione fattane dal Presiden-
te, in persona di:
- LAI ALESSANDRO Presidente;
- BARBARA GIOVANNI Sindaco effettivo;
- CASTELLINI MARIA LUISA Sindaco effettivo;
--- che assiste come uditore il direttore finanziario ed am-
ministrativo dott. Andrea Paroli;
--- che il sistema di tele-conferenza è idoneo alla valida
costituzione della riunione a' sensi dello Statuto Sociale,
essendo i soggetti collegati con detto sistema identificabi-
li dal Presidente ed essendo peraltro consentito agli stessi
di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale
nella trattazione degli argomenti discussi;
--- di aver accertato l'identità e la legittimazione dei pre-
senti a' sensi di Legge;
--- che nel corso della riunione richiederà al verbalizzante
di essere coadiuvato nei lavori; nessuno si oppone.
--- che nessuno degli intervenuti si oppone alla discussione
degli argomenti all'Ordine del Giorno, dichiarando i presen-
ti di essere stati tempestivamente e completamente informati
su detti argomenti;

DICHIARA
validamente costituita la presente riunione del Consiglio di
Amministrazione ed apre la discussione sugli argomenti al-
l'Ordine del Giorno.
Il Presidente inizia la trattazione dell'argomento al primo



punto all'ordine del giorno, rilevando la necessità di modi-
ficare ed integrare taluni articoli dello Statuto Sociale al
fine di adeguare lo Statuto medesimo alle vigenti disposizio-
ni di legge e regolamentari connesse.
Dette modifiche statutarie recepiscono il dettato del D.
Lgs. 58/98 (T.U.F.) in materia di equilibrio di generi ed in
particolare dell'art. 147 - TER comma 1 ter (relativamente
al Consiglio di Amministrazione) e dell'art. 148 comma 1 bis
(relativamente al Collegio Sindacale), nonché del nuovo te-
sto dell'art 144 undecies del "Regolamento recante norme di
attuazione del D. Lgs 24 febbraio 1998 n. 58 in materia di E-
mittenti" adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 mag-
gio 1999 e successive modifiche (in particolare delibera n.
21359 del 13 maggio 2020).
Si dà atto inoltre che, a' sensi dell'art. 23) secondo comma
dello Statuto Sociale nonché dell'art. 2365 c.c., al Consi-
glio di Amministrazione è attribuita la competenza a delibe-
rare le suindicate modifiche ed integrazioni, trattandosi,
come detto, di adeguamento statutario a disposizioni normati-
ve.
Il Presidente propone agli intervenuti di dare lettura delle
sole modifiche ed integrazioni proposte, precisando che il
testo dello statuto sociale, nella sua nuova formulazione, è
stato precedentemente inviato ai consiglieri ed ai sindaci.
I sindaci esprimono parere favorevole.
I consiglieri, all'unanimità, approvano quanto proposto dal
Presidente.
Indi si dà lettura delle proposte di modifica ed integrazio-
ne allo statuto, che vengono qui di seguito trascritte:
-- in relazione all'art. 17 dello statuto sociale, verrebbe
sostituito l'originario nono comma come segue:
"Le liste che presentino un numero di candidati pari o supe-
riore a tre devono essere composte da candidati appartenenti
ad entrambi i generi, in misura conforme alla disciplina pro
tempore vigente relativa all'equilibrio tra generi.";
-- in relazione all'art. 25 dello statuto sociale, verrebbe
sostituito l'originario nono comma come segue:
"Le liste che presentino un numero complessivo di candidati
pari o superiore a tre devono essere composte da candidati
appartenenti ad entrambi i generi, in misura conforme alla
disciplina pro tempore vigente relativa all'equilibrio tra
generi, sia quanto ai candidati alla carica di Sindaco effet-
tivo, sia quanto ai candidati alla carica di Sindaco supplen-
te.".
Il Presidente precisa infine che resteranno ferme le previ-
sioni statutarie non interessate dalle modificazioni propo-
ste.
Il Presidente invita i consiglieri presenti a discutere e de-
liberare in merito.
Nessuno interviene.



Invita quindi il Collegio Sindacale ad esprimere il proprio
parere in merito.
Il Collegio Sindacale in persona del Presidente esprime pare-
re favorevole.
Nessuno interviene.
Indi, il Presidente mette ai voti il seguente

TESTO DI DELIBERAZIONE
"Il Consiglio di Amministrazione della società, preso atto
delle proposte del Presidente e sentito il parere favorevole
del Collegio Sindacale,

DELIBERA
-- di modificare l'art. 17, nono comma e l'art. 25, nono com-
ma, dello Statuto sociale, adottando la nuova formulazione
proposta dal Presidente ed approvando il relativo nuovo te-
sto dello Statuto sociale aggiornato;
-- di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne ed all'Amministratore Delegato MICHELE COLANINNO, in via
disgiunta fra loro, ogni più ampio potere e facoltà al fine
di dare esecuzione a quanto sopra deliberato, ivi compresa
la facoltà di apportare al deliberato ed allo Statuto tutte
le modifiche e/o integrazioni che si rendessero necessarie,
a richiesta di ogni autorità competente, sia per l'iscrizio-
ne nel Registro delle Imprese della presente delibera e del-
le modifiche statutarie sopra approvate sia per ogni ulterio-
re incombente e di provvedere a quanto richiesto per la com-
pleta attuazione della deliberazione di cui sopra."
Tale testo di deliberazione viene approvato all'unanimità
dei Consiglieri, con nessun  voto contrario od astensione,
mediante voto espresso in forma orale, come attesta il Presi-
dente.
Il Presidente proclama il risultato della votazione, dando
atto che la riunione prosegue per la trattazione degli ulte-
riori punti all'ordine del giorno, rispetto ai quali non vie-
ne richiesta nè si rende necessaria l'assistenza del Notaio.
Sono le ore dieci e minuti quarantuno.
Indi il costituito mi consegna, anche ai fini del deposito,
il nuovo testo di Statuto sociale, quale risulta a seguito
della deliberazione assunta, che viene allegato al presente
atto sotto la lettera "A", precisandosi che il nuovo testo
di Statuto sociale acquisterà efficacia dall'iscrizione nel
Registro delle Imprese, nel rispetto delle norme di Legge vi-
genti.
Spese imposte e tasse a carico della presente società.
La parte contraente, ai sensi di Legge e Regolamenti, dichia-
ra di essere stata informata che il trattamento dei dati per-
sonali forniti è effettuato da me Notaio, quale titolare del
trattamento, nell'ambito dei compiti assegnati dalla legisla-
zione vigente ed è finalizzato unicamente all'espletamento
delle attività connesse a questo atto e conseguenziali.
Previa dispensa dalla lettura dell'allegato, del presente at-



to io Notaio ho dato lettura al costituito che lo approva e
con me Notaio lo sottoscrive: quest'atto, scritto in parte
con mezzi elettronici da persona di mia fiducia a mia perso-
nale direzione e in minor parte manoscritto da me notaio con-
sta di due fogli per quattro intere facciate e righe sin qui.
Firmato
Roberto Colaninno
Pierpaolo Barosi, Notaio (Sigillo)



ALLEGATO "A" ALL'ATTO REP. N. 20.439 RACC. N. 7540

DENOMINAZIONE
ARTICOLO 1

E' costituita una Società per Azioni con la denominazione
"IMMSI S.p.A.".

OGGETTO
ARTICOLO 2

La Società ha per oggetto l'assunzione di partecipazioni in
altre imprese italiane od estere, intendendosi per tale l'at-
tività di acquisizione, detenzione e gestione dei diritti,
rappresentati o meno da titoli, sul capitale di altre impre-
se; l'acquisto, la vendita e la gestione di obbligazioni; la
concessione di prestiti, mutui, garanzie fidejussorie; le at-
tività sopraddette non potranno essere svolte nei confronti
del pubblico e saranno in ogni caso esercitate ai sensi e
nei limiti del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e
delle relative norme attuative.
La Società ha, inoltre, per oggetto ogni attività ed opera-
zione in campo immobiliare, in Italia ed all'estero, sia per
conto proprio che di terzi, ivi comprese, a titolo esemplifi-
cativo e non esaustivo, l'acquisto, la vendita, la permuta,
la costruzione, la ristrutturazione, la gestione, l'ammini-
strazione se di proprietà sociale, la locazione (non finan-
ziaria) e la manutenzione di stabili e proprietà immobiliari
in genere per qualsiasi uso e destinazione, nonché la costi-
tuzione, l'acquisto, la vendita e la permuta di diritti rela-
tivi ad immobili, con l'esclusione delle attività di agenzia
e di mediazione immobiliare.
Potrà provvedervi direttamente ed indirettamente per conto
proprio o per conto di terzi, anche mediante assunzione e/o
affidamento di appalti o concessioni e sviluppo di iniziati-
ve nel campo immobiliare.
Potrà prestare la propria assistenza tecnica, commerciale e
finanziaria nella fase preliminare ed esecutiva di progetti
immobiliari.
La Società può compiere tutti gli atti occorrenti, a giudi-
zio dell'organo amministrativo, per l'attuazione dell'ogget-
to sociale, non nei confronti del pubblico, ed in particola-
re:
- compiere operazioni commerciali ed industriali, bancarie,
ipotecarie, mobiliari ed immobiliari;
- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con Istituti
di Credito, Banche e Società, concedendo le opportune garan-
zie reali e personali;
- concedere fidejussioni, avalli e garanzie reali a favore
di terzi;
- partecipare a consorzi e raggruppamenti d'imprese.
Quanto sopra nel rispetto del combinato disposto di cui alla
L. 1815/39, L. 1/91, L. 52/91, L. 197/91, D. Lgs. 385/93,



D.M. 6 luglio 1994, D. Lgs. 415/96, D. Lgs. 58/98 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

SEDE
ARTICOLO 3

La Società ha sede in Mantova. L'indirizzo è quello risultan-
te dal Registro delle Imprese.
Nei modi di legge potranno essere istituite o soppresse sedi
secondarie, agenzie e rappresentanze in Italia ed all'estero.
Il domicilio dei Soci, per quel che concerne i loro rapporti
con la Società, si intende eletto, a tutti gli effetti di
legge, presso il domicilio risultante dal Libro dei Soci.

DURATA
ARTICOLO 4

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2100.
Può essere prorogata, una o più volte, con deliberazione del-
l'assemblea straordinaria.

CAPITALE SOCIALE – AZIONI
ARTICOLO 5

Il capitale sociale è di euro 178.464.000,00 (euro centoset-
tantottomilioniquattrocentosessantaquattromila  virgola zero
zero) ed è diviso in n. 340.530.000 (trecentoquarantamilioni-
cinquecentotrentamila) azioni senza indicazione del valore
nominale.
L'assemblea straordinaria della società può attribuire agli
amministratori le facoltà previste dagli artt. 2443 e
2420-ter del codice civile.
L'assemblea straordinaria del 13 maggio 2014 ha deliberato
di attribuire al consiglio di amministrazione le facoltà di
cui ai successivi (i) e (ii) alternativamente tra loro:
(i) ai sensi dell'articolo 2443 del codice civile, di aumen-
tare, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile,
il capitale sociale, entro il periodo di cinque anni dalla
data della deliberazione, per un importo massimo di nominali
euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni virgola zero zero),
mediante emissione, con o senza sovrapprezzo, di nuove azio-
ni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in
circolazione da offrire in opzione agli aventi diritto;
(ii) ai sensi degli articoli 2443 e 2420-ter del codice civi-
le, di aumentare, in una o più volte, a pagamento e in via
scindibile, il capitale sociale, entro il periodo di cinque
anni dalla data della deliberazione, per un importo massimo
di nominali euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni virgola
zero zero) da porsi a servizio:
- a) per l'importo massimo di euro 250.000.000,00 (duecento-
cinquantamilioni virgola zero zero), di prestiti obbligazio-
nari convertibili in azioni ordinarie, con o senza con war-
rant, da emettersi nel rispetto del diritto di opzione spet-
tante agli aventi diritto. Al consiglio di amministrazione è
pertanto attribuita, ai sensi dell'art. 2420-ter del codice
civile, la facoltà di emettere in una o più volte, nel ri-



spetto del diritto di opzione, obbligazioni convertibili in
azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle
in circolazione, con o senza warrant, entro il periodo di
cinque anni dalla data della deliberazione, per un importo
massimo di euro 250.000.000,00 (duecentocinquantamiolioni
virgola zero zero) e, comunque, per importi che, entro il
predetto limite, non eccedano, di volta in volta, i limiti
fissati dalla legge per le emissioni obbligazionarie; e
- b) per l'importo massimo di nominali euro 250.000.000,00
(duecentocinquantamilioni virgola zero zero), nonché per
l'importo eventualmente residuo, qualora i prestiti obbliga-
zionari convertibili, di cui sub a) non  vengano emessi uti-
lizzando integralmente l'importo di detta delega, mediante e-
missione, con o senza sovrapprezzo, di nuove azioni ordina-
rie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazio-
ne da offrire in opzione agli aventi diritto.
Il consiglio avrà la facoltà di stabilire di volta in volta,
nell'esercizio delle predette deleghe, nel rispetto del di-
ritto di opzione spettante agli aventi diritto e delle proce-
dure richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento
di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indi-
cati, l'importo dell'aumento di capitale (e/o delle singole
tranches), il prezzo di emissione (compreso l'eventuale so-
vrapprezzo) delle nuove azioni ordinarie, tenuto conto del-
l'andamento dei mercati e della prassi di mercato in opera-
zioni similari, i tempi, i modi e le condizioni dell'offerta
in opzione; nonché l'importo dei prestiti obbligazionari con-
vertibili in azioni ordinarie, con o senza warrant, e del-
l'aumento di capitale a servizio degli stessi, le modalità,
i termini e le condizioni dell'emissione dei prestiti obbli-
gazionari (tra cui il rapporto di cambio e le modalità di
conversione delle obbligazioni; il tasso di interesse, la
scadenza e le modalità di rimborso, anche anticipato, le ca-
ratteristiche, i termini e le condizioni di emissione dei
warrant) e dei relativi regolamenti e/o del regolamento de-
gli warrant abbinati, nonché, più in generale, definire ter-
mini e condizioni dell'aumento di capitale e dell'operazione
nel suo complesso.
Il consiglio di amministrazione avrà altresì i poteri per o-
gni adempimento e formalità necessaria a consentire l'ammis-
sione alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova
emissione.

ARTICOLO 6
Le azioni sono indivisibili e sono emesse in regime di dema-
terializzazione.

ARTICOLO 7
Il capitale sociale può essere aumentato, mediante conferi-
menti in denaro, di beni in natura e di crediti,  una o più
volte, con deliberazione dell'assemblea straordinaria, me-
diante emissione di azioni ordinarie o fornite di diritti di-



versi, ovvero di strumenti finanziari forniti di diritti pa-
trimoniali o di diritti amministrativi escluso il diritto di
voto nell'Assemblea degli azionisti, ai sensi di legge. I
versamenti sulle azioni sono richiesti dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, nei termini e nei modi che reputa convenienti.
Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento di capi-
tale, questo può essere aumentato con esclusione del diritto
d'opzione nel limite del 10% (dieci per cento) del capitale
sociale preesistente, ed a condizione che il prezzo di emis-
sione corrisponda al valore di mercato delle azioni e che ta-
le corrispondenza sia attestata da un revisore legale o da
una società di revisione legale con apposita relazione.
La deliberazione di cui al presente comma è assunta con i
quorum di cui agli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile.

ARTICOLO 8
L'assemblea può deliberare la riduzione del capitale socia-
le, entro i limiti di legge, anche mediante assegnazione a
singoli soci od a gruppi di soci, di determinate attività so-
ciali o di azioni o di quote di altre aziende nelle quali la
Società abbia partecipazione.

ASSEMBLEA
ARTICOLO 9

L'assemblea degli Azionisti rappresenta la universalità dei
soci e le sue deliberazioni, prese in conformità della legge
e del presente statuto, vincolano tutti i soci, ancorché non
intervenuti o dissenzienti.

ARTICOLO 10
L'Assemblea degli Azionisti sia ordinaria che straordinaria,
è convocata dal Consiglio di Amministrazione, anche fuori
della sede sociale, purché in Italia, mediante avviso pubbli-
cato sul sito internet della Società e, qualora richiesto
dalla normativa pro tempore applicabile, anche eventualmente
per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o, a
scelta dell'organo amministrativo, su almeno uno dei seguen-
ti quotidiani: "Il Sole 24 Ore" ovvero "MF" – "Milano Finan-
za", nei termini di legge e ferma restando ogni altra pre-
scrizione prevista dalla normativa vigente e dal presente
statuto.

ARTICOLO 11
L'Assemblea Ordinaria deve essere convocata almeno una volta
all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eserci-
zio sociale, oppure entro centottanta giorni secondo termini
e condizioni di legge.  L'avviso può contenere le stesse in-
dicazioni anche per le convocazioni successive alla seconda.
In assenza di indicazione di convocazioni successive alla se-
conda, l'Assemblea di terza convocazione o successive posso-
no essere convocate entro 30 (trenta) giorni dalle preceden-
ti convocazioni, con riduzione dei termini di convocazione
ai sensi di legge.

ARTICOLO 12



La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'eserci-
zio del diritto di voto è attestata da una comunicazione al-
la Società effettuata dall'intermediario abilitato alla tenu-
ta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze
delle proprie scritture contabili relative al termine della
giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto pre-
cedente la data fissata per l'Assemblea, e pervenuta alla So-
cietà nei termini di legge. A tal fine, si ha riguardo alla
data della prima convocazione purché le date delle eventuali
convocazioni successive siano indicate nell'unico avviso di
convocazione; in caso contrario si ha riguardo alla data di
ciascuna convocazione.
Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rap-
presentare per delega scritta ai sensi di legge. La notifica
elettronica della delega può essere effettuata, con le moda-
lità di volta in volta indicate nell'avviso di convocazione,
mediante messaggio indirizzato alla casella di posta elettro-
nica certificata riportata nell'avviso medesimo ovvero me-
diante utilizzo di apposita sezione del sito internet della
Società.
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità
delle deleghe ed il diritto dei presenti a partecipare al-
l'Assemblea nonché fissare le regole del suo svolgimento ivi
inclusi i tempi di intervento.

ARTICOLO 13
Ogni azione da diritto ad un voto.

ARTICOLO 14
L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è costituita e
delibera secondo le norme di legge.

ARTICOLO 15
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione o da chi ne fa le veci o da altra persona desi-
gnata dal Consiglio stesso; in mancanza di questi, l'assem-
blea designa il proprio Presidente.

ARTICOLO 16
Il Presidente dell'Assemblea è assistito da un Segretario,
nominato dall'Assemblea stessa, anche al di fuori degli azio-
nisti.
Nelle ipotesi previste dalla legge e laddove il Presidente
dell'Assemblea ne ravvisi l'esigenza, il verbale viene redat-
to da un Notaio designato dal Presidente.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
ARTICOLO 17

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da non meno di cinque e non più di tredici membri
nominati dall'Assemblea.
L'Assemblea determinerà il numero di componenti il Consi-
glio, numero che rimarrà fermo fino a sua diversa delibera-
zione.
Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti



previsti dalla normativa pro tempore  vigente; di essi un nu-
mero minimo corrispondente al minimo previsto dalla normati-
va medesima deve possedere i requisiti di indipendenza di
cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 (di segui-
to: gli "Amministratori indipendenti ex art. 148 TUF").
Il venir meno dei requisiti determina la decadenza dell'ammi-
nistratore. Il venir meno del requisito di indipendenza pre-
scritto dall'art. 148, comma 3, D. Lgs. 58/98 in capo ad un
amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti
permangono in capo al numero minimo di amministratori che se-
condo la normativa vigente devono possedere tale requisito.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà, nel ri-
spetto della disciplina pro tempore vigente inerente all'e-
quilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dai so-
ci con le modalità di seguito specificate, nelle quali i can-
didati dovranno essere elencati mediante un numero progressi-
vo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le
presentano, dovranno essere depositate presso la sede della
Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, al-
meno venticinque giorni prima di quello fissato per l'assem-
blea in prima convocazione e saranno soggette alle altre for-
me di pubblicità e modalità di deposito previste dalla norma-
tiva pro tempore vigente.
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevan-
te ai sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, il soggetto con-
trollante, le società controllate e quelle soggette a comune
controllo ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non pos-
sono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per
interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola
lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibi-
lità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale
divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che,
da soli o insieme ad altri soci presentatori, siano comples-
sivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresen-
tanti almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto di
voto nell'Assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la di-
versa percentuale eventualmente stabilita da disposizioni di
legge o regolamentari. La titolarità della quota di parteci-
pazione richiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini della
presentazione della lista è determinata avendo riguardo alle
azioni che risultano registrate a favore del socio nel gior-
no in cui le liste sono depositate presso l'emittente; la re-
lativa certificazione può essere prodotta anche successiva-
mente al deposito della lista, purché entro il termine previ-
sto per la pubblicazione delle liste medesime. Unitamente a
ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra indicati,
dovranno depositarsi (i) le dichiarazioni con le quali i sin-



goli candidati accettano la propria candidatura e attestano,
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di i-
neleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei
requisiti prescritti per le rispettive cariche; (ii) un cur-
riculum vitae riguardante le caratteristiche personali e pro-
fessionali di ciascun candidato con l'eventuale indicazione
dell'idoneità dello stesso a qualificarsi come indipendente.
Le liste che presentino un numero di candidati pari o supe-
riore a tre devono essere composte da candidati appartenenti
ad entrambi i generi, in misura conforme alla disciplina pro
tempore vigente relativa all'equilibrio tra generi.
Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni
che precedono sono considerate come non presentate.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà
come di seguito precisato:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti
 vengono tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono e-
lencati nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere
tranne uno;
b) il restante Amministratore è tratto dalla lista di mino-
ranza che non sia collegata in alcun modo, neppure indiretta-
mente, con coloro che hanno presentato o votato la lista di
cui alla precedente lettera a), e che abbia ottenuto il se-
condo maggior numero di voti. Qualora la lista di minoranza
di cui al punto b) non abbia conseguito una percentuale di
voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presen-
tazione delle liste, di cui all'ottavo comma del presente ar-
ticolo, tutti gli Amministratori da eleggere saranno tratti
dalla lista di cui al punto a).
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indica-
te non sia assicurata la nomina di un numero di Amministrato-
ri indipendenti ex art. 148 TUF pari al numero minimo stabi-
lito dalla legge in relazione al numero complessivo degli Am-
ministratori, il candidato non indipendente ex art. 148 TUF
eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha
riportato il maggior numero di voti, di cui alla lettera a)
del comma che precede, sarà sostituito dal primo candidato
indipendente ex art. 148 TUF secondo l'ordine progressivo
non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo
candidato indipendente ex art. 148 TUF secondo l'ordine pro-
gressivo non eletto delle altre liste, secondo il numero di
voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione
si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione ri-
sulti composto da un numero di Amministratori indipendenti
ex art. 148 TUF pari almeno al minimo prescritto dalla leg-
ge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato
da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera as-
sunta dall'assemblea a maggioranza relativa, previa presenta-
zione di candidature di soggetti in possesso dei citati re-
quisiti.



Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalità so-
pra indicate non sia assicurata la composizione del Consi-
glio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore
vigente inerente all'equilibrio tra generi, il candidato del
genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine pro-
gressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di
voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rap-
presentato non eletto della stessa lista secondo l'ordine
progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo
sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio
di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vi-
gente inerente all'equilibrio tra generi. Qualora infine det-
ta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato,
la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'Assemblea
a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature
di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.
Nel caso in cui venga presentata un'unica lista o nel caso
in cui non venga presentata alcuna lista, l'Assemblea delibe-
ra con le maggioranze di legge, senza osservare il procedi-
mento sopra previsto, fermo il rispetto della disciplina pro
tempore vigente inerente all'equilibrio tra generi.

ARTICOLO 18
Il Consiglio di Amministrazione, se l'Assemblea non abbia ri-
tenuto di provvedervi, sceglie tra i suoi membri un Presiden-
te; può nominare altresì un Vice Presidente.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente nei casi di as-
senza o di impedimento di questi. Nel caso di assenza o di
impedimento, sia del Presidente che del Vice Presidente, la
presidenza è assunta da un altro Amministratore designato
dal Consiglio. Il Consiglio può nominare anche un Segretario
che può essere persona estranea al Consiglio.
I Consiglieri durano in carica per il periodo determinato
dall'Assemblea - in ogni caso non superiore a tre esercizi
-, scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica e sono rieleggibili.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più  am-
ministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da
amministratori nominati dall'Assemblea, si provvederà ai
sensi dell'art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto ap-
presso indicato:
a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione
nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appar-
teneva l'amministratore cessato e l'Assemblea delibera, con
le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio;
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non
eletti in precedenza ovvero candidati con i requisiti richie-
sti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibi-
le rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio
di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come suc-



cessivamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di leg-
ge senza voto di lista.
In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea
procederanno alla nomina in modo da assicurare (i) la presen-
za di Amministratori indipendenti ex art. 148 TUF nel numero
complessivo minimo richiesto dalla normativa pro tempore vi-
gente e (ii) il rispetto della disciplina pro tempore vigen-
te inerente all'equilibrio tra generi.
Qualora per dimissioni o altra causa venga meno la maggioran-
za degli Amministratori l'intero Consiglio si intende dimis-
sionario e la sua cessazione avrà effetto dal momento in cui
il Consiglio di Amministrazione sarà ricostituito a seguito
dell'intervenuta accettazione da parte di almeno la metà dei
nuovi amministratori nominati dall'Assemblea che dovrà esse-
re convocata con urgenza.
Sino a contraria deliberazione dell'assemblea, gli Ammini-
stratori non sono vincolati dal divieto di cui all'articolo
2390 Codice Civile.

ARTICOLO 19
I compensi spettanti a membri del Consiglio di Amministrazio-
ne e del Comitato Esecutivo sono stabiliti dall'Assemblea Or-
dinaria, la quale può assegnare ad essi un'indennità anche
annuale che una volta fissata, rimarrà invariata fino a di-
versa deliberazione dell'Assemblea.
La ripartizione dei compensi tra i membri del Consiglio d'Am-
ministrazione sarà stabilita dall'Assemblea ovvero dal Consi-
glio medesimo.
I Consiglieri avranno diritto al rimborso delle spese soste-
nute per l'esercizio delle loro funzioni.

ARTICOLO 20
Il Presidente, o chi ne fa le veci, convoca il Consiglio di
Amministrazione, nella sede sociale o altrove, ogni qualvol-
ta lo ritenga opportuno nell'interesse sociale o su richie-
sta di tre Consiglieri.
La convocazione avviene con comunicazione scritta da inviar-
si anche a mezzo telefax, telegramma ovvero messaggio di po-
sta elettronica ai Consiglieri in carica ed ai Sindaci, alme-
no cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza ovve-
ro, in caso d'urgenza con le medesime modalità con un preav-
viso minimo di sei ore.
La partecipazione e l'assistenza alle riunioni del Consiglio
di Amministrazione - qualora il Presidente o chi ne fa le ve-
ci ne accerti la necessità -  possono avvenire anche in tele-
conferenza e/o videoconferenza, a condizione che tutti gli a-
venti diritto possano parteciparvi ed assistervi, possano es-
sere identificati e sia loro consentito di seguire la riunio-
ne e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli ar-
gomenti; verificandosi tali presupposti il Consiglio si con-
sidera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente ed
il Segretario della riunione onde consentire la stesura del



verbale, sottoscritto da entrambi.
ARTICOLO 21

Il Consiglio di Amministrazione, tramite il Presidente o al-
tri Amministratori a ciò delegati, riferisce al Collegio Sin-
dacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior ri-
lievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dal-
la Società e dalle società controllate; in particolare rife-
risce sulle operazioni nelle quali gli amministratori abbia-
no un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano
influenzate dal soggetto che esercita l'attività di direzio-
ne e coordinamento. La comunicazione viene effettuata tempe-
stivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale in
occasione delle riunioni consiliari e del Comitato Esecuti-
vo, ovvero mediante nota scritta indirizzata al Presidente
del Collegio Sindacale.

ARTICOLO 22
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-
strazione è necessaria la presenza della maggioranza degli
Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei pre-
senti.
I verbali delle sedute di Consiglio sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

ARTICOLO 23
Il Consiglio è investito di tutti i poteri per la gestione
della Società.
Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministrazione, qua-
lora lo stesso non ritenga di sottoporle alla deliberazione
dell'assemblea, le seguenti competenze:
- la delibera di fusione e scissione nei casi di cui agli ar-
ticoli 2505, 2505-bis del Codice Civile, quest'ultimo anche
quale richiamato dall'art. 2506-ter del Codice Civile;
- l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;
- l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappresen-
tanza della società;
- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del
socio;
- l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normati-
ve;
- il trasferimento della sede sociale in altro comune del
territorio nazionale.
Il Consiglio di Amministrazione può, entro i limiti di leg-
ge, delegare le proprie attribuzioni, determinando i limiti
della delega, ad un Comitato Esecutivo composto di alcuni
dei suoi membri, nonché ad uno o più dei suoi membri, even-
tualmente con la qualifica di Amministratori Delegati, attri-
buendo loro la firma sociale, individualmente o collettiva-
mente, come esso crederà di stabilire.
Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo
sono necessari la presenza ed il voto favorevole della mag-



gioranza assoluta dei suoi membri.
Il Consiglio può anche nominare Direttori Generali, Diretto-
ri e Procuratori, con firma individuale o collettiva, deter-
minandone i poteri e le attribuzioni, nonché mandatari in ge-
nere per determinati atti o categorie di atti.
La nomina dei Direttori, Vice Direttori o Procuratori con la
determinazione delle rispettive retribuzioni e attribuzioni
può anche essere dal Consiglio deferita al Presidente o a
chi ne fa le veci, agli Amministratori Delegati e ai Diretto-
ri Generali.
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio
del Collegio Sindacale, nomina e revoca il Dirigente prepo-
sto alla redazione dei documenti contabili societari. Il Di-
rigente preposto alla redazione dei documenti contabili so-
cietari deve possedere oltre ai requisiti di onorabilità pre-
scritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono fun-
zioni di amministrazione e direzione, requisiti di professio-
nalità caratterizzati da specifica competenza in materia am-
ministrativa e contabile. Tale competenza, da accertarsi da
parte del medesimo Consiglio di Amministrazione, deve essere
acquisita attraverso esperienze di lavoro in posizione di a-
deguata responsabilità per un congruo periodo di tempo. Al
predetto Dirigente sono attribuiti i poteri e le funzioni
stabilite dalla legge e dalle altre disposizione applicabi-
li, nonchè i poteri e le funzioni stabiliti dal Consiglio al-
l'atto della nomina o con successiva deliberazione.

ARTICOLO 24
La firma sociale e la rappresentanza legale della Società di
fronte ai terzi ed in giudizio, spettano al Presidente e, in
caso di sua assenza o di impedimento, al Vice Presidente.
Il potere di rappresentanza e di firma sociale può essere
conferito dal Consiglio, che ne determina i limiti, ad ammi-
nistratori, a dipendenti della società o a terzi.
La facoltà di conferire la rappresentanza di fronte ai terzi
e in giudizio e la relativa firma sociale ai dipendenti o a
terzi può anche essere dal Consiglio delegata al Presidente
o a chi ne fa le veci, agli Amministratori Delegati e ai Di-
rettori Generali.

COLLEGIO SINDACALE
ARTICOLO 25

Il primo Collegio Sindacale é nominato nell'atto costitutivo.
Successivamente l'Assemblea elegge il Collegio Sindacale, co-
stituito da tre Sindaci effettivi; vengono altresì nominati
due Sindaci supplenti. I Sindaci sono rieleggibili.
I Sindaci hanno le attribuzioni e i doveri di cui alle vigen-
ti disposizioni di legge.
I Sindaci dovranno possedere i requisiti, anche inerenti il
limite al cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente nor-
mativa, anche regolamentare.
Tutti i Sindaci devono essere iscritti nel registro dei revi-



sori legali ed aver esercitato l'attività di revisione lega-
le dei conti per un periodo non inferiore ai tre anni.
Non possono essere nominati sindaci e se eletti decadono dal-
l'incarico coloro, che si trovano in situazioni di incompati-
bilità previste dalla legge.
La nomina del Collegio Sindacale avviene, nel rispetto della
disciplina pro tempore vigente inerente all'equilibrio tra
generi, sulla base di liste presentate dai Soci nelle quali
i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
La lista, che reca i nominativi, contrassegnati da un numero
progressivo, di uno o più candidati, indica se la singola
candidatura viene presentata per la carica di Sindaco effet-
tivo ovvero per la carica di Sindaco supplente.
Le liste che presentino un numero complessivo di candidati
pari o superiore a tre devono essere composte da candidati
appartenenti ad entrambi i generi, in misura conforme alla
disciplina pro tempore vigente relativa all'equilibrio tra
generi, sia quanto ai candidati alla carica di Sindaco effet-
tivo, sia quanto ai candidati alla carica di Sindaco supplen-
te.
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevan-
te ai sensi dell'art. 122 D.Lgs. 58/1998, il soggetto con-
trollante, le società controllate e quelle soggette a comune
controllo ai sensi dell'art.93 del D.Lgs. 58/1998, non posso-
no presentare o concorrere alla presentazione, neppure per
interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola
lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibi-
lità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale
divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista.
Le liste presentate dai Soci devono essere depositate, pres-
so la sede della Società, almeno venticinque giorni prima di
quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione, ferme
eventuali ulteriori forme di pubblicità e modalità di deposi-
to prescritte dalla disciplina anche regolamentare pro tempo-
re vigente. Nel caso in cui, alla scadenza del termine per
la presentazione delle liste, sia stata depositata una sola
lista, ovvero soltanto liste presentate da Soci tra cui sus-
sistano rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della
normativa di legge e regolamentare pro tempore vigente, pos-
sono essere presentate liste entro il termine previsto dalla
disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente; in tal
caso la soglia minima per la presentazione delle liste è ri-
dotta alla metà.
Hanno diritto a presentare le liste i Soci che, da soli o in-
sieme ad altri Soci, siano complessivamente titolari di azio-
ni rappresentanti almeno l'uno per cento del capitale socia-
le con diritto di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero rap-
presentanti la diversa percentuale eventualmente stabilita o
richiamata da disposizioni di legge o regolamentari. Le li-



ste devono essere corredate:
a) dalle informazioni relative all'identità dei soci che han-
no presentato le liste, con l'indicazione della percentuale
di partecipazione complessivamente detenuta; la titolarità
della partecipazione complessivamente detenuta, determinata
avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favo-
re del socio nel giorno in cui le liste sono depositate pres-
so l'emittente, è attestata, anche successivamente al deposi-
to delle liste, nei termini e con le modalità previsti dalla
normativa anche regolamentare pro tempore vigente;
b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che deten-
gono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo
o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti
di collegamento, quali previsti dalla normativa anche regola-
mentare vigente, con questi ultimi;
c) da un'esauriente informativa sulle caratteristiche perso-
nali dei candidati, nonché di una dichiarazione dei medesimi
candidati attestante, sotto la propria responsabilità, l'ine-
sistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, il
possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro ac-
cettazione della candidatura, nonchè l'elenco degli incari-
chi di amministrazione e controllo eventualmente ricoperti
in altre società.
La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di
cui sopra, sarà considerata come non presentata.
Ogni Azionista può votare una sola lista.
Risulteranno eletti: della lista che ha ottenuto il maggior
numero di voti, nell'ordine progressivo con il quale sono e-
lencati nella lista stessa, due membri effettivi ed un sup-
plente; della seconda lista che ha riportato il maggior nume-
ro di voti e che ai sensi della normativa anche regolamenta-
re vigente non sia collegata, neppure indirettamente, con co-
loro che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti, nell'ordine progressivo con il
quale sono elencati nella lista stessa, un membro effettivo,
a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, ed un sup-
plente.
In caso di parità di voti di lista si procederà a nuova vota-
zione da parte dell'intera Assemblea risultando eletti i can-
didati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei
voti.
Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la
composizione del Collegio Sindacale, nei suoi membri effetti-
vi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente al-
l'equilibrio tra generi, si provvederà, nell'ambito dei can-
didati alla carica di Sindaco effettivo della lista che ha
ottenuto il maggior numero di voti, alle necessarie sostitu-
zioni, secondo l'ordine progressivo con cui i candidati ri-
sultano elencati.
Qualora venga presentata una sola lista o nessuna lista ri-



sulteranno eletti a Sindaci effettivi e supplenti tutti i
candidati a tal carica indicati nella lista stessa o rispet-
tivamente quelli votati dall'assemblea, sempre che essi con-
seguano la maggioranza relativa dei voti espressi in assem-
blea e fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigen-
te inerente all'equilibrio tra generi.
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statuta-
riamente richiesti, il Sindaco decade dalla carica.
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente
appartenente alla medesima lista di quello cessato. Resta
fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in ca-
po al sindaco di minoranza e che la composizione del Colle-
gio Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro tempore vi-
gente inerente all'equilibrio tra generi.
Quando l'assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci
effettivi e/o dei supplenti necessaria per l'integrazione
del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si deb-
ba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella li-
sta di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggio-
ranza relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, oc-
corra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza,
l'assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa,
scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui fa-
ceva parte il sindaco da sostituire.
Qualora l'applicazione di tali procedure non consentisse,
per qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati
dalla minoranza, l'assemblea provvederà con votazione a mag-
gioranza relativa; tuttavia, nell'accertamento dei risultati
di quest'ultima votazione  non verranno computati i voti di
coloro che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vi-
gente disciplina, detengono, anche indirettamente ovvero an-
che congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto para-
sociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del D.Lgs. 58/1998,
la maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea,
nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono as-
soggettati a comune controllo dei medesimi.
Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono
devono in ogni caso assicurare il rispetto della vigente di-
sciplina inerente all'equilibrio tra generi.
Previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, il Collegio Sindacale, ovvero almeno due membri
del Collegio (quanto alla convocazione dell'Assemblea) o un
membro dello stesso (quanto alla convocazione del Consiglio
di Amministrazione e del Comitato Esecutivo), possono, ai
sensi di legge, convocare appunto l'Assemblea, il Consiglio
di Amministrazione e il Comitato Esecutivo.
Le riunioni possono tenersi anche in teleconferenza e/o vi-
deoconferenza, a condizione che tutti i sindaci possano par-
teciparvi ed assistervi, possano essere identificati e sia
loro consentito di seguire la riunione e di intervenire in



tempo reale alla trattazione degli argomenti; verificandosi
tali presupposti la riunione si considera tenuta nel luogo
in cui si trova il Presidente.

BILANCIO SOCIALE
ARTICOLO 26

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
Gli utili netti disponibili risultanti dal bilancio di eser-
cizio, una volta prelevate quote consentite dalla legge per
accantonamenti a fondi nella misura prescritta dalle disposi-
zioni vigenti, sono utilizzati dall'Assemblea degli Azioni-
sti per la remunerazione del capitale o per altri scopi che
ritenga più opportuni e necessari.
Il Consiglio di Amministrazione può, durante il corso dell'e-
sercizio, distribuire agli Azionisti acconti sul dividendo.
Firmato
Roberto Colaninno
Pierpaolo Barosi, Notaio (Sigillo)
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